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Cari soci,

anno dopo anno è sempre più difficile sintetizzare il complesso lavoro compiuto e rendere allo stesso tempo il meno possibile pesante la lettura della relazione.

Voglio innanzitutto ricordare i miei preziosissimi collaboratori, le impiegate, i consiglieri, i revisori dei conti, tutti i volontari e gli amici che hanno regalato tempo prezioso della loro vita alla causa dei ciechi e degli ipovedenti e, non ultimi, anche dei pluriminorati.

Voglio inoltre ricordare all’inizio di questa stesura quei soci, quegli amici e quei volontari che purtroppo non sono più tra noi, ma che senza retorica alcuna, ci hanno insegnato, nella loro silenziosa quotidianità, il valore del servizio e dell’attaccamento alla nostra Associazione.

E’ proprio solo in questo modo che si riesce a proseguire un’attività  rivolta esclusivamente al miglioramento dello stato sociale di ogni minorato visivo.

Dopo la ventata di entusiasmo del 2009, con l’impegno profuso per il nuovo Centro di Riabilitazione Visiva ed il suo trasferimento, il 2010 ha accusato qualche brusco contraccolpo, e gli sforzi per mantenere saldi i diritti acquisiti sono  stati impegnati prevalentemente a curare i delicati rapporti con le istituzioni, sempre particolarmente attente ai nostri bisogni, ma prive di risorse economiche da erogarci nei tempi stabiliti.

Mi riferisco in particolare  ai comuni, all’ASL di Vercelli ed ai consorzi. Infatti il cambiamento politico alla Regione Piemonte ha avuto ripercussioni di stallo in ogni settore, depauperando i bilanci, anche nel socio assistenziale e creando molti problemi a livello economico per quanto riguarda il finanziamento della Convenzione tra il Centro di Riabilitazione Visiva e l’ASL VC, che è stato bloccato per molti mesi a livello regionale.

Con la fine del 2010 inoltre è cambiato il Responsabile del Centro di Ipovisione: dalla nascita del Centro nel 2001 la figura di Coordinatore e Responsabile era stata ricoperta dal Dott. Bottomicca, neuropsichiatria infantile dell’ASL VC e dal 2011 sarà invece ricoperta dal Primario di Oculistica di Vercelli, Dott. Germinetti. 

Nucleo di attività, attraverso il quale vengono concretizzati tutti quei  servizi offerti   dalla nostra sezione da molti anni, sia di carattere pensionistico che burocratico, è la grande macchina dell’I.RI.FO.R, in cui il nostro Centro di Ipovisione  ne è prezioso strumento di attività riabilitative, di corsi di stimolazione basale, di aggiornamenti per gli insegnanti, di incontri con i consorzi, con gli oculisti, con tiflologi, con educatori professionali. Un pullulare di professionalità, di nozioni, di argomenti che si intrecciano tra l’informatica, la scienza, la tecnica, alla ricerca di una maggiore autonomia con i corsi di orientamento e mobilità o gli incontri informali tra voi soci per discutere su temi da voi   indicati col prezioso contributo di Paola Vaccino per l’autonomia domestica ed il braille  e di Luigi Cerruti come informatica, ausili e coordinamento socio assistenziale e scolastico.

Le attività del Centro si concretizzano non solo con le visite e gli esami relativi al riconoscimento dell’invalidità ma anche con una campagna di prevenzione dei disturbi visivi nelle scuole di tutta la Provincia, dalle materne alle elementari, portata avanti dalla nostra ortottista in collaborazione con i volontari dell’U.NI.VO.C.

Continuano le consulenze offerte dalla nostra Equipe del C.R.E.S.C.I. agli insegnanti di alunni con problemi visivi delle scuole di  Piemonte e Valle d’Aosta, con qualche problema di finanziamento purtroppo da parte di alcuni Consorzi che, date le scarse risorse finanziare, hanno ridimensionato le richieste di intervento inoltrate dalle scuole.

Il cinque per mille che generosamente i nostri soci ed i loro familiare hanno devoluto alla nostra Associazione attraverso l’U.NI.VO.C. è stato un sollievo che ha tamponato uno stato di reale necessità per la continuità dei nostri progetti ordinari e di questo ringrazio tutti invitandoVi a continuare a seguirci anche in questo senso.

Sotto l’aspetto dell’autofinanziamento ci sono venute in aiuto le cene al buio, con le quali siamo anche riusciti a fare un’efficace promozione dell’Associazione e, esercitando un’efficace informazione sulla prevenzione, sono stati coinvolti i vari club di servizio più prestigiosi come i Lions ed i Rotaract.

Ringrazio i consiglieri che si sono offerti gratuitamente a ricoprire il ruolo di camerieri creando nel contempo notevoli momenti di aggregazione con i commensali, soprattutto nella cena commemorativa della “Giornata nazionale del braille”.

Anche i volontari dell’UNIVOC ci sono venuti in aiuto con l’organizzazione di stand promozionali nelle principali sagre paesane, come a Pertengo ed a Vercelli, ove  hanno offerto manufatti  di pregiata fattura e di fantasioso designe  facendo vere e proprie maratone di  presenza, anche in occasione della campagna di prevenzione indetta come ogni anno dall’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità.

Hanno organizzato incontri conviviali presso il nostro Centro con simpatiche tombole e, durante i nostri pranzi associativi, ricche lotterie con graziosi premi per tutti. Un modo per esprimere il loro attaccamento all’Unione e la loro volontà a mettersi in gioco per aiutarci, ma soprattutto a stare con voi soci per conoscervi meglio.

Dopo l’esperienza del teatro, ora è il canto che anima il gruppo di alcuni soci e volontari che hanno promosso diverse iniziative con una rappresentativa persino all’apertura dell’anno accademico dell’Università popolare di Vercelli, oltre al toccante incontro durante la messa di Santa Lucia con “Le voci del cuore” .

Siamo riusciti ad organizzare un incontro con i soci della Valsesia, con una bella giornata insieme, tra  assemblea, pranzo e visita al Sacro Monte di Varallo con la collaborazione del centro servizi per il volontariato locale.

Anche il  nostro gruppo sportivo Torball ci è venuto in aiuto con l’organizzazione della seconda edizione de “Il mio fido mi sfida”, la passeggiata cittadina in cui i protagonisti sono i nostri amici cani, devolvendo interamente il ricavato all’Unione.

Un’altra interessante iniziativa che ha coinvolto soci e nuovi amici è stata il corso introdotto dal regista Matteo Bellizzi di audiodocumentari, corso finanziato dal Consiglio regionale dell’Unione, in cui, in via sperimentale, si è provato l’approccio ad un nuovo metodo di comunicazione non visiva. L’esperienza positiva non ha potuto aver seguito per mancanza di fondi, ma ha comunque significato la possibilità di nuovi sbocchi lavorativi per i non vedenti nel settore dell’audiofonia.

Con gli “Amici della via francigena” si è incrementata l’amicizia; dopo la loro esperienza alla cena al buio, ci hanno accompagnato in una loro camminata da Vercelli a Palestro in una domenica ricca di spunti storici.

Gli eventi culturali sono proseguiti con la terza edizione della visita guidata alla collezione Guggenheim, illustrata dal nostro volontario Dottor Pensotti, e della visita al Museo Borgogna strutturata apposta per i non vedenti con dovizia di dettagli ed alcune riproduzioni tattili.

L’evento più significativo, anche se forse poco recepito dalla cittadinanza è stata l’intitolazione di una via di Vercelli a Luigi Braille, inaugurata dal sindaco il 10 giugno. Un segno indelebile della nostra storia di rivendicazione sociale voluta fortemente dal nostro consigliere dottor Alberto Mugni.

Si è inoltre allestita una mostra tattile dei monumenti più importanti di Torino, come ad esempio la Mole,  il duomo, le Torri Palatine, parte della planimetria del centro  cittadino, ecc, gentilmente prestataci dall’UICI di Torino in occasione del Consiglio Regionale che la nostra sezione ha ospitato per promuovere il Centro di Riabilitazione Visiva.

Sono state organizzate riunioni provinciali dei giovani e degli ipovedenti  grazie all’impegno del nostro consigliere Diego Borsetti, recentemente nominato rappresentante per il consiglio regionale piemontese proprio dei giovani. La nostra referente del settore autonomia, Veronica Linetti ha partecipato agli incontri interregionali e regionali, mentre il vice presidente Daniela Zanetta e la consigliera Paola Vaccino si sono prevalentemente dedicate all’organizzazione di incontri con i soci più anziani, collaborando con l’UNIVOC nel contattarli o andandoli a trovare.

Un’altra bella collaborazione è nata con l’ambasciatore italiano in Togo (Africa) dottor Paolo Giovanni Monformoso, che ci ha proposto un gemellaggio con  un centro di non vedenti a cui abbiamo dato aiuto già in passato.

Tutte queste notizie e tante altre ancora sono state puntualmente inoltrate attraverso il nostro mensile “Arcobaleno”,  che vi raggiunge a domicilio o sulla vostra posta elettronica. Si cerca di renderlo sempre più informativo e spesso anche voi contribuite a fornirci notizie interessanti; infatti il numero delle pagine si è incrementato.

L’audioteca procede il suo percorso abituale senza grosse novità, ma comunque a disposizione di tutti, grazie anche alla disponibilità dei nostri volontari lettori che registrano i testi da voi prescelti.

Tutto questo è l’Unione e oserei dire qualcosa di più. Ci siamo lasciati alle spalle il Congresso Nazionale di fine ottobre a Chianciano, un congresso che ha mostrato nuove correnti di pensiero, voglia di rinnovamento, dibattiti e prospettive al passo coi tempi.

Un’Unione ancora vitale ma ingabbiata in schemi e strutture che vincolano le sezioni a sottostare a rigidi protocolli, quei protocolli che rallentano e appesantiscono i ruoli ed il lavoro delle nostre segreterie.

L’evoluzione della nostra sezione è andata di pari passo con l’evoluzione di tutti i miei collaboratori ed i membri del mio consiglio, attenti, leali ed operativi. Sempre va a loro il mio profondo ringraziamento per quel fraterno sostegno personale che approda alla consapevolezza di gestire  il bene comune con l’attenta osservazione di tutti nel rispetto dei ruoli.
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